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Il Presidente, con la nota n. 2788 del 2017, ricorda che il 29 luglio 2016 è stato sottoscritto il Patto 

per lo Sviluppo della Regione Sardegna tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente 

della Regione Sardegna. 

Il Presidente prosegue ricordando che con la Delib.G.R. n. 46/5 del 10 agosto 2016 la Giunta 

regionale ha preso atto del Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna e ha approvato gli 

interventi da finanziare con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) del periodo di 

Programmazione 2014-2020.  

Con la stessa deliberazione la Giunta ha individuato il responsabile regionale unico per l’attuazione 

del Patto nella figura del Direttore generale della Presidenza, che agirà con le prerogative 

dell’Autorità di gestione del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) per il periodo di Programmazione 

2014-2020. 

Il Presidente prosegue ricordando che con la Delib.G.R. n. 5/1 del 24 gennaio 2017 la Giunta 

regionale ha, inoltre, definito il “Quadro strategico” della Programmazione FSC 2014-2020, 

contenente le Linee d’Azione all’interno delle quali collocare gli interventi individuati nell’Allegato A 

al Patto per lo Sviluppo della Regione Sardegna. 

Infine, il Presidente ricorda che con la Delib.G.R. n. 5/3 del 24 gennaio 2017 la Giunta regionale ha 

costituito un modello organizzativo per l’attuazione degli interventi inseriti nel Patto per lo Sviluppo 

della Regione Sardegna FSC 2014-2020, che rappresenta una forma “rinforzata” di cooperazione 

finalizzata al raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Patto. 

Il Presidente prosegue ricordando che, con l’adozione delle delibere CIPE n. 25 e n. 26 del 2016, si 

è concluso il percorso di programmazione delle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 

relativo al periodo 2014-2020.  

Il nuovo contesto programmatico scaturito da tale percorso è rappresentato nella tabella seguente, 

che riporta il quadro strategico della Programmazione FSC 2014-2020 già definito con la citata 



 

 

Delib.G.R. n. 5/1 del 24 gennaio 2017 e declinato per Area Tematica, Tema prioritario e Linee di 

Azione a seguito delle indicazioni dell’IGRUE: 

Area Tematica Tema prioritario Linea d'Azione 

1. 

Infrastrutture 

1.1 Infrastrutture di 
trasporto ferroviario e 
stradale 

1.1.1 Interventi strategici per il completamento e miglioramento 
della rete stradale della Sardegna 

1.1.2 Miglioramento rete e servizi di mobilità stradale 

1.1.4 Interventi strategici per il completamento e miglioramento 
della rete ferroviaria della Sardegna 

1.2 Trasporto 
sostenibile urbano 

1.2.1 Interventi per il rafforzamento del sistema metropolitano in 
termini di mobilità sostenibile 

1.2.2 Integrazione della mobilità elettrica con le Smart City 

1.6 Infrastrutture 
energetiche 

1.6.1 Interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

1.6.2 Trasformazione del Sistema Energetico Sardo verso una 
configurazione integrata e intelligente (Sardinian Smart Energy 
System) 

1.10 Infrastrutture 
pubbliche, 
didattiche/universitarie, 
sociali e sanitarie: altri 
interventi 

1.10.1 Potenziamento, ammodernamento tecnologico e 
razionalizzazione della rete infrastrutturale e dell'offerta di servizi 
sanitari 

1.10.2 Riqualificazione e ammodernamento edilizia scolastica 

1.10.3 Interventi per il potenziamento delle strutture residenziali 
per studenti universitari 

2. 

Ambiente 

2.1 Gestione dei rifiuti 
urbani 

2.1.1 Interventi sul sistema di trattamento rifiuti 

2.2 Servizio idrico 
integrato 

2.2.1 Interventi su infrastrutture idriche multisettoriali 

2.2.2 Interventi di efficientamento nella distribuzione dell'acqua per 
il consumo umano 

2.3 Recupero dei siti 
industriali e dei terreni 
contaminati - bonifiche 

2.3.1 Interventi di bonifica dei siti contaminati e di minimizzazione 
del rischio ambientale 

2.5 Cambiamento 
climatico, prevenzione 
e gestione dei rischi 
ambientali 

2.5.1 Interventi strutturali di mitigazione del rischio idrogeologico 

2.6 Tutela 
dell'ambiente e della 
biodiversità 

2.6.1 Salvaguardia e valorizzazione delle zone umide 

3.a 

Sviluppo 
economico e 

produttivo 

3.a.1 Ricerca e 
sviluppo, innovazione 

3.a.1.1 Interventi di sostegno alla Ricerca 

3.a.2 Sviluppo e 
competitività delle 
imprese 

3.a.2.1 Interventi a favore dello sviluppo economico e produttivo 

3.b 

Agricoltura 
3.b.3 Reti irrigue 

3.b.3.1 Interventi volti a rendere più efficiente l'uso dell'acqua 
nell'agricoltura 

4. 

Turismo, 
cultura, 

4.1 Sviluppo del 
turismo 

4.1.1 Interventi di 
completamento/riqualificazione/ampliamento/efficientamento porti 
principali della Sardegna 



 

 
valorizzazione 
risorse naturali 

4.1.2 Interventi di sviluppo locale per la promozione del territorio - 
Programmazione territoriale 

4.2 Valorizzazione del 
patrimonio culturale 

4.2.1 Interventi di sviluppo locale per la promozione del territorio - 
Programmazione territoriale 

4.3 Valorizzazione 
delle risorse naturali 

4.3.1 Interventi di sviluppo locale per la promozione del territorio - 
Programmazione territoriale 

5. 

Occupazione, 
inclusione 

sociale e lotta 
alla povertà, 
istruzione e 
formazione 

5.2 Inclusione sociale 
e lotta alla povertà 

5.2.1 Interventi di finanziamento per gli Ammortizzatori sociali 

6. 

Rafforzamento 
PA 

6.1 Capacità 
istituzionale ed 
efficienza delle 
pubbliche 
amministrazioni 

6.1.1 Azioni di rafforzamento della P.A. attraverso azioni di 
assistenza tecnica, sviluppo capacità e competenze, informazione, 
divulgazione 

Il Presidente prosegue illustrando come l’attuazione degli interventi strategici, declinati in Aree 

Tematiche, Temi prioritari e Linee di Azione, della Programmazione FSC 2014-2020 debba 

avvenire attraverso l’adozione di specifici strumenti, coerentemente con quanto previsto dalle 

delibere CIPE n. 25 e n. 26 del 2016 e dallo stesso Patto per lo Sviluppo della Regione Sardegna. 

In particolare è previsto che l’attuazione della Programmazione FSC 2014-2020 avvenga 

utilizzando i seguenti strumenti: 

‒ Attuazione diretta; 

‒ Accordo di Programma Quadro “Rafforzato”, quale strumento di attuazione per settori ed 

interventi per i quali si renda necessaria ed opportuna attivare una modalità di cooperazione tra 

Stato e Regione. 

Il Presidente aggiunge infine che, secondo quanto previsto dalla delibera del CIPE n. 25/2016, 

nonché dalla Circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, le 

Amministrazioni titolari delle risorse FSC debbano dotarsi di un Sistema di Gestione e Controllo 

verificato dall’Agenzia per la Coesione che, inoltre, rappresenta una condizione essenziale per la 

riscossione delle quote di risorse successive alla prima. 

Pertanto, il Presidente prosegue illustrando ai componenti della Giunta il documento che descrive il 

Sistema di Gestione e Controllo della Programmazione (SIGECO) FSC 2014-2020 e mettendo in 

particolare evidenza la disciplina relativa ai seguenti aspetti: 

‒ il livello di responsabilità correlato alla gestione e attuazione degli interventi; 

‒ le modalità di gestione, attuazione, verifica e controllo; 

‒ le modalità di monitoraggio; 



 

 

‒ le norme relative all’ammissibilità della spesa; 

‒ le modalità di conservazione dei documenti; 

‒ la disciplina relativa alla violazioni, irregolarità e recuperi; 

‒ gli aspetti legati alla valutazione. 

Tale sistema di gestione e controllo deve essere coerente con il modello organizzativo della 

Regione Autonoma della Sardegna e deve garantire il rispetto delle norme comunitarie, nazionali e 

regionali relative all’ammissibilità e congruità delle spese. Il documento dovrà essere inviato al 

NUVEC SAV presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale (Nucleo di Verifica e Controllo - Settore 

Autorità di Audit e Verifiche) per la valutazione preliminare di adeguatezza. 

Tutto ciò premesso, il Presidente propone alla Giunta di approvare il Documento che descrive il 

Sistema di Gestione e Controllo della Programmazione FSC 2014-2020 del Patto per lo Sviluppo 

della Sardegna unitamente ai suoi Allegati, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, e di 

disporre l’invio del documento al NUVEC SAV presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale 

(Nucleo di Verifica e Controllo - Settore Autorità di Audit e Verifiche) per la relativa valutazione 

preliminare di adeguatezza. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dal Presidente 

‒ di approvare il Documento che descrive il Sistema di Gestione e Controllo della 

Programmazione FSC 2014-2020 unitamente ai suoi Allegati; 

‒ di disporre l’invio del Documento al NUVEC SAV presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale 

(Nucleo di Verifica e Controllo - Settore Autorità di Audit e Verifiche) per la relativa valutazione 

preliminare di adeguatezza; 

‒ di demandare al Direttore generale della Presidenza, in qualità di Responsabile Unico della 

Programmazione FSC 2014-2020, di curare ogni altro aggiornamento di dettaglio per una 

migliore attuazione della Programmazione stessa. 

La presente deliberazione sarà pubblicata integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

 


